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comunicati SIA

Prodotti di conservazione del legno: modifica dell'ordinanza

federale

L'inquinamento del suolo e dell'acqua con
sostanze cancerogene deve essere diminuita. Una
modifica dell'Ordinanza federale sulle sostanze

pericolose per l'ambiente è allo studio per rompere

il ciclo della rivendita di prodotti fortemente

contaminati. La sia, nel corso della consultazione

effettuata dal Dipartimento federale
competente, ha dichiarato il suo accordo alla modifica

ma teme che l'obiettivo non venga sempre
raggiunto. Se la modifica proposta apporta soluzioni
a determinati problemi ne solleva purtroppo altri
legati alla valorizzazione del legno. Secondo il
progetto messo in consultazione la nuova
Ordinanza dovrebbe proibire l'uso di sostanze contenenti

arsenico e composti di arsenico per la
conservazione del legno. Anche la proporzione di
benzopirene e di fenoli solubili nell'acqua deve
essere diminuita. La vendita di legno che non
risponde a questi requisiti sarà proibita. La sia

approva questa proposta. Malgrado ciò la sia
constata che l'uso del legno trattato con conservanti
sarà ancora possibile per le traversine delle ferrovie,

per la protezione contro le valanghe e, in
particolare, nelle strutture che non sono a contatto
con l'uomo e gli animali. La sia esprime dubbi a

tale proposito. L'uso del legno conservato nelle
strutture citate può far sorgere dubbi di non poco

conto. Secondo la sia anche l'uso del legno
conservato con sostanze che non rispettano l'Ordinanza

deve essere proibito per la protezione della

salute dell'uomo e degli animali. Secondo la sia
una proibizione generale di vendita è da considerare

eccessiva. A lungo termine potrebbe rivelarsi

controproducente. L'uso del legno nel nostro
Paese potrebbe diventare troppo oneroso e
potrebbe dunque ostacolare un'attività economica
interessante anche dal punto di vista ecologico. La
sia deplora inoltre che il progetto di ordinanza
non faccia differenza tra il legno impregnato di
recente e quello che non subisce trattamenti da 20

anni o più. La sia approva senza riserve la proibizione

di usare legno trattato con prodotti nocivi

alla salute per la creazione di giocattoli per bambini.

Anche l'uso di legno trattato con tali sostanze,

destinato all'interno dei locali, o per la
fabbricazione di panchine o di tavoli deve essere proibito.

La sia afferma che non è la prima volta che le

autorità federali, di fronte a problemi come quelli
citati, reagiscono con provvedimenti puntuali.

Secondo la sia sarebbe opportuno adottare soluzioni

globali in grado di risolvere i problemi
ecologici generali. Si constata invece che ci si occupa
di focalizzare gli interventi su sostanze specifiche.
Siccome alla base di ogni sostanza attiva esistono

composti chimici ben riconoscibili sarebbe

opportuno stabilire limiti di contaminazione secondo

le direttive dell'Unione europea. In tal modo si

potrebbero prendere misure preventive più efficaci

dei divieti.
In conclusione la sia approva la modifica
dell'Ordinanza sull'uso delle sostanze nocive all'ambiente.

La sia auspica comunque che vengano trovate
altre soluzioni per la gestione degli scarti di legno
trattato con tali sostanze in modo da non penalizzare

un'industria importante e chiede inoltre che

vengano studiate soluzioni globali in grado di dare

una risposta ai temi di carattere ecologico messi

in luce.

NUOVE AMMISSIONI ALLA SIA TICINO

Sono entrati a far parte della sia Ticino i seguenti
membri individuali:

ing. dipi,
arch. dipi.

Pervangher Gionata
Günther Felix

nonché i seguenti associati:
arch.

ing.
arch.

ing.
arch.
arch.

ing.

Wenger Erwin
Mattia Pasotti
Casetta Pietro
Anastasia Vittorino
Pellegrini Angelo
Rovere Marzio
Valsangiacomo Flavio

Airolo
Lugano

Porza
Sementina
Locamo
Cornano
Sala Capriasca
Gerra Gambarogno
Vaglio

La sia Ticino e la redazione di archi augurano ai
nuovi membri individuali e ai nuovi associati il
benvenuto e le migliori soddisfazioni professionali.
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